

  

    

      

    

  




Marzia Gianotti


Voglio diventare un
 vero Re!




 


 


a Lorenzo e ai bambini fantasiosi




Quella sera chiesi a papà di leggermi la storia del bambino che riuscì a diventare minuscolo come una formica e a trasformarsi tutte le volte che lo desiderava.


Al termine papà chiuse il libro e ci sdraiammo sul letto, con la luce spenta, a contemplare quel cielo pieno di stelline attaccate sul soffitto che illuminavano la stanza.


Poi papà mi chiese: “Matteo dimmi un po’, ma tu un sogno ce l’hai riposto nel cassetto?”


Con entusiasmo non esitai a rispondergli: “Si che ce l’ho papà”.


“Scommetto che vorresti diventare un personaggio dei supereroi” mi chiese papà.


Fiero di quanto stavo per dirgli, risposi: “Risposta errata. Papà voglio diventare un vero Re!”.
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“Matteo svegliati che è ora di alzarsi” dice mamma alzando le tapparelle della finestra.


“Mamma... ma devo andare a scuola? ... Devo proprio?” rispondo stiracchiandomi.


“Certo, ma non ti senti ancora bene?” mi chiede un po’ preoccupata. “Mamma preferisco tornare domani a scuola, posso? Ti prego...”


“E va bene, però oggi non esci, è meglio che ti riguardi” mi rassicura.


“D’accordo mamma, grazie! Voglio rimanere a casa così potrò giocare tutto il tempo che voglio con il castello”.


“Però trova il tempo per mettere a posto la tua camera perché con questo disordine si rischia di cadere sulle cose sparse a terra e di farsi veramente male”.


“Hai ragione mamma, entro questa sera la mia camera sarà


or di na tis si ma”.
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Ho avuto in regalo da Babbo Natale un bellissimo castello, proprio quello che desideravo da tanto tempo. E’ tutto in legno e non appena ricevuto l’ho subito dipinto: le torri le ho colorate di un giallo acceso, le mura di cinta di arancione ed il grande portone di colore oro intenso.
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Inizio a giocare e per prima cosa dispongo i personaggi nei loro posti: ogni cavaliere sopra il proprio cavallo, le guardie nei punti strategici per vigilare che nessuno entri clandestinamente nel castello, il giullare sempre pronto ad esibirsi in vari tipi di spettacoli (acrobatici, musicali e danzanti), il cantastorie sempre disponibile ad intrattenere il Re e i suoi uomini con storie misteriose che a volte fanno paura ed infine la servitù.


Ad un certo punto mi chiedo: “Manca ancora qualcosa... ecco!” Un castello senza animali non è completo quindi inserisco cani, gatti, galline, asini, conigli e pecore.
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